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Il'sistema' che aveva prevalso, sotto. il 
.governo,.borbonico,, le. molto destituzioni e 
nuove. nomine. fatté”da’ministeri della 'Dit- 
tatura hanno prodotta una situazione assai 
impacciata e che rénde' più ardua. l’opera 
ella luogotenenza. 

La ‘quale abbraccia tutta l''ammibistra- 
zione delle province, che. non. potrebbe 
esser, più disordinata. Quali sono 1° poteri 
de’comuni, comò sono esercitati, da ‘hi, 
con quali mezzi? Le provinoe sono asse 
amministratefsecondo  le..leggi ?. L' orario 
de’comuni e delle provincetin quali: ‘\con- 
dizioni trovasi? L'autorità} morale de’pub- 
blicl ‘ufficiali d' essa rispettataTe come è 
fatta rispettare? La polizia. è essa ordinata 
6, ben costituita? 

Una «rivoluzione preparata' da' tin raggi- 
mento politico che. aveva ‘tolto' ogni libertà 
a’ comuni ed.alle province, soffocato ogni 
sentimento.: di. dignità! personale; intorpidita 
l’ammibistrazione; ‘resi ‘audaci i delatori , 
era prevedibile avrebbe prodotto det dis- 
«ordini, a" quali non :sarebbesi. potuto. met- 
iter- riparo in pochi giorni; ‘Però ‘crediamo 
che si esagerino i mali dell’Itàlia ‘meridiò- 
nale, dipingendola come immersa in un ca0s 
ed in.preda ad un’\agitazione -indefinibile. 
V? hanno ir: Napoli e nelle province ‘ottimi 
elementi, che ‘in governo probo, intelligente 
ed operoso,saprà sfruttare e far volgere. a 
beneficio. dello stato. Il solo contegno ‘della 
benemerita guardia nazionale di Napòli prova 
come ‘stavi’ nella èlisse media una forza ed 
un'intelligenza ..che hanno. resistito: alle pro- 
fonde scosse politiche. ed ‘all’azione ittino- 
rale ‘del’ governo borbonico 6 ‘su eni To 
stalo può far assegnamento in qualsiasi. e- 
ventualità. 

Se adunque il governò ‘è circondato da 
difficoltà, non c'è da sgomentarsene. Ma ci 
yuole energia, oculatezza ne’ consiglieri. della 
corona 6 concorso: spontaneo è disinteres- 
sato în'tatti i cittàdini onesti d' di buona 
volontà. 

Il cittadino: dee considerare i servigi pre- 
stati alla patria, ‘come resta se stesso, tutti 
vantaggiandosi della quiete interna, del- 
l’.ordine , della. libertà ..e... della grandezza 
dello stato. La caccia degl''impieghi’ deb- 
b'esserò osteggiatà ‘a tutto potere, perchè 
soltanto, un' popolo decaduto può abbando- 
narvisi. Chi è che abbia intelligenza: ed a- 
mor del lavoro che non tragga dall’ opera 
sua dnesto sostentamiento ? 

Il cav..Fatini non è uomo da lasciarsi 
prender all’amo delle ‘adulazioni - noi lo 
speriamo e ‘vogliamo credere che in fatto 
d’impleghi si comporterà colla massima im- 
parzialità e rettitudine. Malgrado le ceù- 
sure ele accuse che si muovono'al nostro 
governo, niuno può niégaté che molti dei 
principali uffici, non siano stati. accordati.a 
uomini. che. per: .l’addietro erano tutt'altro 
che favorevoli alla ‘3ua politivà. Egli li ha 
eredati idonei e li ha nominati: potrebbe es- 
$ersi ingannato; ma è intanto incontesta- 
bile che ha posposti ì suoî amici per im- 
piegare quegli altri, dando per tal guisa 
una solenne smentita a coloro che sciocca- 
‘nente gli rimproverano di distribuire gli 
impieghi a compenso di personale  devo- 
zione. É questo un argomento .molto.:ar- 
duo, che potendo degenerare ‘in quèrele di 
Persone, noi not vogliamo toccare, abban- 
donandolo di buon grado a’ giornali, î quali 
trovano. che tutto ciò.. che fanno î ministri 
è riprensibile, eche una cosa sola potreb- 
hero'fare di lodevolé 6 sarebbe ‘di cedere 
Î portafogli agli amici 6 patrocinatori. di 
quei giornali medesimi. 


non sia disposto a seguire il loro "todsi- 
glio, "noî' dobbiamo ‘adattare a sentirli an= 
cora, declamare contro le nomine. di Farini, 
o quel..ch'è. peggio. accnsarlo di voler im- 
premontisare Napoli, concordando Ti questa 
‘@ccusa’tuitti i giornali dell'opposizione, oleri- 
,9allè nò. Che cosa. poi essa significhi: e 
= sia. fondata: vedremo in ‘altro arti- 
colo. i 


NUOVA. CARTA»MONETAIN'AUSTRIA 

1 giornalivaustriati pubblicano an’ordinaiza 
imperiale in'’datà del 17 novembre, colla quale 
c onde; nelle attuali condizioni dell’aggio del- 
€ l'argento che turbano Ja circolazione della 
< moneta spicciola, procurare all’urgente..bi- 
«sogno. del. traffico: minuto. l'occorrente rime- 
«dio —:dopo;aver. sentiti. i ‘ministri ed udito 
«il, permanente consiglio dell'impero —:S.M. 
«trova di ‘ordinare l'emissione di viglietti mo- 
‘«netati per*tutto Jimpèro, tranne il l'égho 
« Lombardo-Veneto, è ciò come una misura 
© provvisotia da trattarsi successivamente, con- 
€ formé allo statùto, nella prossima radunanza 
< del rinforzato consigliò dell'impero, «> 

© viglietti saranno del valorerdì 40. soldi 
«Valuta austriaca, »,.e;la somma complessiva 
da; mettersi in, circolazione: solamente : a mi- 
ssura del più stretto:bisogno commfroiale’ non 
dovrà. oltrepassare dodici ‘milioni’ di fiorini. 

Il difetto: di moneta spicciola’ a ‘cui “deve ri- 
mediare l'emissione "di Questa nuova carta-mo- 
neta era veramente ‘grandissiino, e già. leg- 
gemmo comè i negozianti fossero in melte 
città costretti ad emettere assegni monetarii 
per mon avere moneta con.cui..dare il resto 
agli avventori. Ma l’importanza della somma 
di cartà moneta che il governo austriaco va n 
mettere in circolazione (30 milioni di franchi) 
fa sì che questo provvedimento venga a. costi- 
tuire un nuovo debito dello stato, per. cui ..i 
giornali da qualche tempo discutevano, .se do- 
po l’istituzione del consiglio, dell’ impero ; 6 
dopo che ad esso venne riservato il airitto di 
consentire a muovi prestiti, questa emissione 5 
d'altronde riconosciuta indispensabile in sè, 
non peraltro per una somma tanto. grande, si 
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LA LUOGOTENENZA DI. NAPOLI. 


di sono, inspirati da. due, sentimenti 
del, pari lodevoli : il primo :di far in modo 
ché al governo di quella importante. parte | 
d' Italia presiedano quelli ‘ché meglio co- 
noscono le condizioni , i bisogni:.ed di. voti 
dei popolire le leggi.locali ; ib secondo di ‘ 
‘provvedere senza: indugio ‘a rialzare la di- 
gnità morale del paese. 

Ma siccome nella {caccia, degl’.impieghi 
che. ferve.in tutte le provincie, le quistioni 
politiche) ‘amministrative’ ed economiche 
scompaiono dinanzi ‘alle personali‘ querele, 

- alla gelosia, alla invidia, all’ambizione , -lé 


vato censori acerrimi’ primà ancora che 
giudicar si possano i consiglieri onde .il 
cav. Farini ha voluto circondarsi. 
La'scelta» de’ supremi) \ifficiali chiamati 
ad instatirare l'otdinò è ‘ad'inaugurare la 
libertà in un paese profondamente. agitato 
da politiche convulsioni 6, nel quale la con- 
fusione amministrativa minacciava di con- 
durre ad una dissoluzione dello ‘stato; non 
orà ‘cosa facile, ‘richiedendo ‘molta ‘avvedu- 
tezza e, sopratutto il fermo proposito di 
promuoyere . il .bene pubblico anzichè di 


rini non abbia ricercato ‘a suoi coopera- 
tori quelli .ch’ egli stimava: più capaci e 
giovevoli, ‘ben ‘lungi ‘dall'aver avitò in' pet- 
siero di compensare servigi resi per lo 
innanzi alla causa. nazionale. o |’ appoggio 
concesso a qualche politica opinione. 

Par ‘troppo ‘ora vorrebbési che gl’ im: 
pieghi fossero accordati non a'più abili ed 
operosi; ima.;a.coloro che: possono attestare 
di ‘aver sofferto per la patria; di averle 
giovato, di ‘aver avuto parte al movimento 
politico, senza investigare. se. abbiano poi 
le qualità che, si. richiedono in. un pub- 
blico impiegato. 

Tatramirevoli sono gli Italiani ché hanno 
patite persecuzioni, la carcere e’ esilio 
per lacausa nazionale ese si avesse ‘a 
rimunerarli tatti ‘con impieghi , ‘conver- 
rebbe istituire chi sa quanti nuovi uffici 
e non sì, nominerebbero.. gl’ impiegati. pel 
\ servizio. dello.stato; ma si dovrebbe ‘ordi= 
‘nare ‘lo stàto ‘pel servizio degl'impiogati. 
| A Napoli forse di più che nelle altre 
province la, ricerea. d’ impieghi è più  in- 
È sistente: ed ostinata che ‘mai: ‘Tutti do- 
mandano uffici pubblici, tutti Vogliono vi- 
vere‘ spese dello stato. In un giornale di là 
ci venne. letta una protesta contre un tale 
che chiedeva un premio perchè aveva avuta 
la felicissima idea di metter il nome Bomba 
sopra, monete spicciole, di Napoli. L'autore 
della protesta dichiarava falsa: l’asserzione, 
o menzionava il nome di chi aveva  vera- 
mente avuto quel sublime pensiero , come 
nella protesta è scritto. Non si potrebbe 
chiedere una prova più lampante: di questà 
prevalente inclinazione: agl’impieghi, nè un 
indizio più sicuro delle condizioni del paese, 

Non'è egli assurdo il pretendere . che 
in pochi . giorni. il. nuovo governo ‘possa 
vincere ‘una tendenza, ‘che’ sì' è fatta quasi 
irresistibile ? Il governo, assediato da mi-i 
gliata di domande, dee sostenere una lotta 
continua è diuturna , difendere so stesso, 
l’erario e gl’impiegati buoni da un assalto 
fatto in tutta regola e nel quale si adope- 
rano talora ‘arini disonesto, l’iosidia e la 
calunnia. 


(aa metter in dubbio che l'onorevole Fa- 


consiglio. 
tutta sua, scioglie la quistione dicendo esser 


poi nella prossima radunanza . del consiglio 
completo dell'impero. 


diamo. noì? 
In quel caso, come tante volte hannogià fatto 
i ministri austriaci nella passata sessione, quando 


pentimento, prometteranno di non ricader più 
nell'errore, ma intanto le esauste finanze dello 
stato con quel. sussidio, magro invero di 42 
milioni di fiorini, si, saranno sostenute per 
qualche giorno di più. 
RA TIRA PR 
DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


ai ministri esteri residenti in Roma? 
Roma, & novembre 1860. 

Fu già argomento di lagnanza e di protesta 
dalla parte del governo della 5, Sede, la violenta 
invasione di parecchie provincie degli Stati Pon- 
tiffcii, ‘dopo Quella già compiuta nella Romagna, 
da un governo vicino, il quale, dominato dalla 
ambizione stravagante di estendere il suo regno 
iu tutta l’Italia ‘colle spoglie degli altri legiitimi 
sòVrarii, ha impreso e tuttavia prosegue in questo 
perverso disegno , ignorando e calpestando ogai 
diritto, come colui che non cufa alcun ostacolo 
per soddisfare la sua sbrigliata voglia e la sua 
usurpazione. Essendosi impadronito delle dette 
provincie, cioè dell'Umbria e delle Marche, e di 
una parte del Patrittonio,, mediante la più grande 
violenza ed'‘ùna guerra fatta secondo l’uso” della 


ora empie la misura della sua violazione dei di- 
ritti della sovranità pontificia con ùna frode im- 
puderite già da fui messa in opera nel territorio 
innanzi ‘usurpatò ; ‘© doll’ appellarsi’ alla ‘volontà 
nazionale, pretende di oreare un valido elemento 


E giccome. ci” sembra che il ministero 


I | { con quest’ultima protesta: fa 
JI governo austriaco,, cor una franchezza | tificio.dn difesa e protezione della sovranità tem- 


questo, un provvedimento provvisorio da trattarsi ! 


E se il consiglio non approyassa, doman. 


si sentivano rimproverare atti che si. potrebbero I n 
‘chiamare vere baratterie, mostreranno un sincero Questo governo sente che è suo’ dovere ‘rei 


Troviamo nel Times la seguente nota; che | 
sarebbe stata diretta’ dal cardinale ‘Antonelli i 
| 


piratéria' più mostruosa" il governo piemontese 


per'Tegittimare P ebtensione ‘del’domibio the! ha 
Sttenuto ad 'onta dèi diritti’ degli ‘altri. Néh' è'ne- 
cesserio qui ritordare gli artifizii igRobili e frodo- 
lenti ’ooî quali si usa d'appareschiare è regolare 
il preteso appello alla’ volontà nazionale, in'modo 
the'cid può essere: giustamente Qualificato ‘’ còme 
il prodottò d’una vera pressione; cui si osa chia- 
mare il risultato della libera manifestazione’ ‘dei 
desideri: del popolo. 1 

La cosa‘ 8 facilmente dimostrata; ma non ‘im- 
porta ora di fare considerare 0 rilevare ‘quale ‘sia 
la. maniera colf cui ‘si ‘dttibne questo ‘ voto sedi- 


| sente. Quel che ‘orà importa è' di censurare slta- 


mente è riprovera il grande inganno e il° dispr- 
dine: con cui si ‘cerca ‘introdurre un principio e- 
minentemente rivoluzionario ,' distruttivo dei di- 
ritti ‘d'ogni: sovrano legittimo: Quali che ‘possino 
essere ‘a’ questo riguardo Jé idee? d'in ‘governò il 
quale, «in ‘alleanza stretta colla rivoluzione; se ne 
fa capo e promotore:} certo ‘è che. il prinoipio 
che.si pretende stabilire! riceve! là sua piena con- 
danna dalle leggi immiutabili della giustizia, dallo 
massime generali dei diritti delle nazioni dalle 
ragioni fondamentali! dell'ordine soviale'e civile, 
e dsl sentimento» di tutte! le nazioni ben'regolate. 
E in:verità, (se sì pone un principio tanto” peri - 
soloso, quale sovranità; sebbene fortd nèl‘suo'di- 
ritto, potrebbe mai stimarsì sicura dat pericolo 
d’essere \arbitrariamente e da ; un momento!‘ al- 
l’altro scossa 6 distrutta ?: «A (quali fatali inber- 
tezze non rimarrebbero i governi costantemente 
esposti, e con essi tutta la società. civilizzata , 
sotte l'influedza d'un principio , per” sua nai 
tanto pieno di agitazioni | di perturbimenti e di 
disordini intesi a trascinate: ad’'uria ‘cotifsione 
generale ?. È 'adunquè ‘per ‘0osì* gravi "considerà- 
zioni che'il ‘governo ‘pontificio ’si trova‘ costretto 
a‘protestare contro! l’oltraggio ‘commesso ) è che 
continua ad esser commesso ‘dal governo usut- 
patore col: preteso appello ‘al voto delle popola- 
zioni, ‘affinchè decidano sul fato del loto sovta- 
no ; oltraggio che equivale 'll’introduzione di ‘un 
principio che ignora e viliperidé ogii cosa % os 
pasta i diritti e le ‘prerogative “delle sd vranità'le- 
gittimamente ‘ costituite > ‘difforma’e sovvèrte ‘la 
legge, Ja quale,» sulle» basi ‘déî ‘solenni trattati è 
delle convenzioni internazionali, regola îl governò 
degli Statij tende a ‘rovesciare lé învariabili ‘ed 
oterno massime dellà ‘giustizia; stabilisde! “il mio: 
struoso diritto! delle usurpazioni; è' insinua ‘della 
società unegetme: di 'continda inquiétuditie è di 
fatale ‘turbolenza. I sentimenti ‘di ‘dite ripriva- 
Zione.con’cui gli altri governi’ si ‘sòrio ‘espressi 
riguardo alla politica prevaticente del Piòmbònte ; 
e rispetto all’attitudine/usurpatrive da lui assunta, 


potesse fare legalmente senza. consultare que] | fànto in'altài 'Stiti chevin>quelli * della 8. . Sede! 


non: lasciano! dubitare ‘che! tutti’ conéòrderanto 
tta dal ‘governo pòn: 


porale del romano pontefice, contro l’inîgua von: 
dotta con cui l'usurpatore ‘persiste nell’ audsde ‘è 


| otribile invasione» della sopradette Provinvie, c06- 


dotta ch'egli.ha già; tenuto ‘in ‘quelle ‘parti degli 
Stati della Chiesa prima appropriatisi. E ‘v'è dgni 
ragione pet credere:che i governi di cui si & sò- 
pra parlato, saranno disposti ad: accordare il lotò 
sostegno »efficace alle: giuste rimostranze! della 
» Sede, sostenendo ad un tempo stesso il buon 
ritto, ‘ 


dere responsabile il sovrano o il governo della 
Sardegna per tutto il dstrimento che' risulta dali 
l'invasione ostile effettuata e mantenuta nei do- 


| minii della S. Sede, e di domandarò e’ attendete 
| la completa lrestituzione dagl' invasori. E, in tale 
| persuasione, il ‘sottoscritto ‘cardinale, segretario 
| di Stato di S. S., vi'invita a comunicare ‘al vo- 
| stro governo la presente nota. ? 


G, cardinale Antomeizi. 
nese 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggiamo nel Nazionale dei 19: 


Vittorio Emanuele uscì ieri di palazzo alle une © 


dici a. m. e traversò, ‘acclamato dal. popolo, _le 
vie Toledo e di Foria. Nè volle che la.sua uscita 
fosse senza un utile frutto, e senza beneficio dei 
poveri. Giunto al R. Albergo de'Poveri, vi di- 
scese, @ visitò l’ospizio, dove non era aspettato. 
S'informò dal sig. Federico del Re, che tiene ora 
provvisoriamente l'ufficio di. governatore, delle 
condizioni dell’ospizio, delle rendite; intese quanta 
corruzione, quanto guasto ci fosse nell’ ammini- 
strazione , e quanto la pia opera fosse stata. sviata 
dalla sua instituzione; vide .il cibo appareochiato 
a'fsnciulli toccò colle sue mani la carne è il pane, 
© trovò ogni cosa scarsa e cattiva; promise, che 
il suo governo avrebbe provvisto; e cominciò dal 
donare ua carlino a'ciascheduno de'poveri pre- 
senti nell’ospizio. L 4 O 

Il'Rè non poteva sceglier meglio il posto' della 
su? prima visita; e il governo non potrebbe ora' 
far meglio che compiere quello a cui il Re ha ao- 


mn 


cennato,: E sappismo che questo sia il pensiero 
del la luogotenenza. 

—Il prefetto di polizia mette grandissima ener- 
gia ed attività nel suo còmpito. Sappiamo ch'egli 
ha fatto arrestare molti di coloroi quali si chia- 
mano camorristi. Le camorre sono delle belle e 
speciali instituzioni napoletane. Si chiamano così 
delle particolari e private congreghe d’uomini ardi- 
tissimi, la più parte popolani, i quali costituiscono 
da sè a modo di governo esi surrogano al governo 
in parecchi dei suoi diritti ed utili. Negli ultimi mesi 
le camorreavevano stesa larghissima ala. Esigevano 
i dazii per conto loro; imponevano a’venditori il 
prezzo a cui dovessero vendere le derrate, dividen- 
do con altri la differenza del guadagno. Ci si dice che 
negli ultimi mesi di Francesco II (perchè la pianta 
è vecchia e non aveva fatto che diramarsi) ‘una 
camorra s'era presentata in dogana a riscuotere 
essa il. dazio d'un importante arrivo di merce. Il 
governo deve dar prove di previdenza e di forza. 
Il pubblico gli avsà credito, quando esso mostre- 
tà di averne in sè medesimo. L'abolizione dei dazii 
di consumo e la dissoluzione contemporanea della 
camorra ci danno luogo a sperar bene. 

—Il ministro della guerra, Fanti, ed il ministro 
di grazia e giustizia, Cassinis, sono giunti ieri da 
Torino. 

—leri il Re ba dato udienza. Molte signore, tra 
le quali yi erano la marchesa di Cepagatti, la du- 
chessa di Atri, Ja principessa. Strongol:, la cen- 
tessa Nociglia, la.signora Giulietta; Compagni, vi 
sono state ricevute. Ieri sera, vi è stato pranzo a 
Corte; .vi, erano invitati tra gli altri .il. generale 
Medici, il generale Cosenz, il marchese Pepoli, 6 
il commendstore Valerio, commissario regio delle 
Marche e dell'Umbria, che è arrivato qui ieri 
l’altro, colla deputazione mandata da quelle pro- 
Vincie a presentare il plebiscito. ? 

—I soldati nspolitani che erano entrati nel ter- 


ritorio romano, e. per queste s'erano resi al ge- | 


nerale, francese, saranno restituiti al governo le- 
gittimo di Vittorio Emanuele, da cui devono di- 
pendere. Dietro cenferenza ed accordo. del gene- 


‘ rale Goyon col. generale Cialdini, ssranno imbar- 


cati in Terracina, é, crediamo, mandati cogli altri 
a Genova per riformarsi. 


Da due articoli della National Zeitung toglia- ' 


mo i seguenti principali brani: 

I fogli ministeriali fanno continuamente allusio- 
ne all’atteggiamento che la Prussia dovrebbe pren- 
dere in un dato caso riguardo alla Venezia. Que- 
sto programma. misterioso sembra dire che l’ Au- 
stria avrebbe a difendersi sola contre un’ sggres- 
sione italiana , ma che la. Prussia si riserverebbe 
di venire in di lei soccorso se non riuscisse a re- 
spingere l’ aggressione. Se tale è il-senso di co- 
deste allusioni, si raccomanda alla Prussia la scelta 
d’una politica che la Russia aveva già seguita nel 


4847 in Ungheria, e della quale ebbe più tardi 
a pentirsi amaramente : noi saremmo dispiacenti 


di vedere che da un patriota possano darsi con- 
sigli così assurdi. Il fu imperatore di Russia disse 
ad Olmutz, alla vista d’un ritratto di Giovanni So- 


‘ liesky: «Questo re ed.io fummo i più insensati di 
tutti gli slavi., perchè tutti due abbiamo ‘salvata | 


l’Austria!» Or bene, profittiamo di questa lezione, 


che troppo tardi imparò l’imperatore Nicolò, An- ' 
che la Prussa fece la sua esperienza ‘nel 1849, | 
che molto rassomiglia a quella della Russia; come ‘ 
questa, prova la riconoscenza dell’ Austria nella | 


guerra d'Oriente, la Prussia paga tuttora il fio di 
aver riposto sul suo trono il re di Sassonia e reso 
il Palatinato alla Baviera. Almeno gli uomini di 


stato di Pietroburge sono oggi riedificati, hanno ri- | 


trovato la loro. politica intelligenza ; nessun pa- 
triota prussiano vorrebbe che si potesse dire dei 
Berlinesi che non-divennero' più saggi. 

Ogni stato 8 sopratutto un grande stato, deve 
da se solo difendersi ; egli perde il diritto a re- 
gnare di mano in mano che ne perde la forza. 

È questa una verità passata in assioma politico, 
dacchè esistono, degli stati. Sarebbe confondere 
ogni principio politico , se fosse permesso dire : 
lo stato non è l’organizzazione politica d'una parte 
dell'umanità, non e la vita d'un popolo soggetto, 


come tutto quello che esiste dinanzi una forza vi- 


tale; ma lo stato è la proprietà ereditaria d’ una 


famiglia, ed a questa spettante sinchè trovasi in ' 


vita un discendente anche maschio della stessa, 

Al punto stesso di vista del diritto civile, un 
antico titelo.di proprietà non ne dà un titolo as- 
soluto. Quando un proprietario non sa più usufruire 
della sua terra, la vende tutta o parte; il di lui 
vicino non gli garantisce il possesso, Dunque, se 


gli Absburgo sono impotenti a conservare la Ve- ' 


nezia, è logico che cessino di conservarla. 


Ci sono dei motivi, che qualche volta inducono ' 
uno stato forte a difendere i possedimenti d’uno ‘ 


stato più debole; ma questo motivo minimamente 
non 'rassomiglia a quello che si invooa per pro- 
vare alla Prussia che essa deve difendere la Ve- 
nezia. Tale pretesa non sarebbe ginsta che nel 
caso in cui l'assistenza prestata dalla Prussia al- 


l’Austria le darebbe un’ influenza decisiva sulla ' 
futura politica di questa potenza. Ma ognuno non ‘ 


sa che l’Austria sì affretterebbe di ricompensarci 
per la conservazione della Venezia colla sua po- 
litica federale, nella guisa stessa che ricempensò 
la Russia cella sua politica orientale , per averle 
salvata l'Ungheria? 

Con i suoi servizi di vassallo la Prussia si at- 
tirerebbe l'odio di tutti i nemici dell’ Austria che 
son numerosi, e per soprappiù l’edio dell'Austria 

‘ stessa. Perchè andremo noì a conquistare la Ve. 
nezia perduta dall’Àustria. per quindi restituir- 
gliela? _... ; ito 
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coste contro i Danesi: lasciamo loro? dunque la 
cura di difendere i propri sudditi. 

La soggezione delle forze vive della Prussia alla 
politica viennese sarebbe la più grande sventura 
che possa colpire la nazione. Sarebbe un atto di 
una politica traviata, d’una vera follia. Si vede la 
Austria dibattersi per contenere colle proprie sue 
forze i numerosi suoi paesi e si vorrebbe riem- 
piere il vuoto chel ascià, dando alla Germania una 


sto gurgite senza fondo, Si cita l'atto federale ; 
ma che cosa è la confederazione tedesca ? quali 
furono i principii e le intenzioni che valsero a 
formarla? 

La confederazione non era una istituzione de- 
stinata a far difendere l’Austria dalla Prussia; e 
se oggi si vuol darle questo scopo, si confessa che 
la confederazione del congresso di Vienna ha ces- 
sato d’esistere, 

La confederazione germanica venne stabilita 


a se medesima e protettrice colle proprie -forze 
dei suoi confederati più deboli. Dal momento che 
in luogo di dare, l’Austria reclama una prote- 
| zione, la condizione fondamentale della confede- 

razione più nen esiste. Diffatti questa ‘condizione 

va ciascun giorne indebolendosi, lodissimo so- 

vente dopo l’ultima guerra. Vedemmo coi nostri 

occhi, che le forze militari dell'Austria erano del 

tutto prostrate coll’invio delle truppe in Italia, 
| La vedemmo subitamente conchiudere la pace e 
perdere una provincia, perchè le venne a men- 
care il soccorso della Germania. Abbiamo inteso 
a parlare della concentrazione d'un’armata fede- 
rale, a cui l’Austria non avrèbbe potuto spedire 
il suo contingente. Gli Stati  secondarii nel loro 
progetto di riforma della costituzione militare 
della confederazione dovettero pure. prevedere il 
| caso in cui l’Austria sarebbe fuori di casò di 

prender parte ad una guerra federale. Tutto ciò 
‘prova che lo stato di cose del 18415 si è profon- 
damente modificate. Allora della sua formazione, 
| la confederazione si componeva di due grandi 
potenze sufficienti a sa stesse e chiamate a pre- 
servere in comune i loro confederati più deboli 
dagli intrighi ed aggressioni straniere. Si può forse 
dire che Pantica confederazione, l'insieme delle 
sue forze esista tuttavia, che una di queste grandi 
potenze dovrebbe far msrciare i propri batta- 
glioni nelle provincie dell'altra, la quale; nen ha 
la forza di proteggerle? Sarebbe come dire che 
uno possiede due scudi, quando mette l’unico che 
abbia, ora nella tasca a destra ed ora in quella a 
sinistra. 


La seguente corrispondenza da Pesth, in data 
417 novembre, alla Deutsche Zeitung di Berlino, 
narra alcuni interessanti particolari sul modo 
| di considerare le cose da parte degli uomini 
di Stato dai quali ora dipendono i destini del- 
l'Ungheria. 

Premettiamo che una delle più importanti 

‘ quistioni di diritto costituzionale che si agi- 
tano in questo momento in Ungheria, è quella 
se:il conte Karolyi debba assumere la direzione 
del comitato di Pesth col titolo di Obergespan 
oppure con quello di Amministratore. L’impor- 
i tanza di questa quistione non è evidente a chi 
' mon conosca che il partito liberale, a cui ap- 
partiene il coute Harolyi, vuole ristabilite le 
istituzioni che reggevano l’ Ungheria fino al 
1848, e che tra le leggi sancite regolarmente 
| dall'ultima Dieta, ve n’era una che, togliendo 
| al Palatito, fanzionario non responsabile , il 
| titolo di Obergespan del comitato di Pesth, 
| dava quel titolo all’amministratore del comi- 
| tato. 
Vedono quindi i nostri lettori quanto sia 
' importante la quistione che sì sta ora agitando 
| tra Pesth e Vienna, e tanto più essa è impor- 
tante in quanto se prima non siano'organizzati 
i comitati, non si può procedere alle elezioni 
dei deputati alla Dieta. Ora ecco la corrispon- 
denza : 

Il fatto che Hsjnick, il factotum del conte Ste- 
fano Karolyi, non abbia ancora potuto riuscire ‘a 
nulla cole trattative che egli sta facendo: a Vien- 
na, ci fa bene conoscere.in qual modo si consi- 
derino le cose nella. capitale dell’ impero ; e ci 
| porge un indizio istruttivo delle illusioni a cui si 
sono lasciati andare in preda gli antichi conser- 
vatori dope che essi sono trionfalmente ritornati 
nel palazzo della cancelleria aulica ungherese. 
| Il nuovo vice-cancelliere, barone di Szigyenyi, 

burocratico per eccellenza, vissuto tanto tempo 

nella atmosfera delle cancellerie ordinate sul: si- 
' stema centralizzatore di Bach, uomo che dopo la 
rivoluziene ha abitato sempre a Vienna e fu con- 
siglisre permanente dell'impero fino dalla istitu- 
zione di quel corpo, fece le mostre di cader dalle 
nuvole, quando gli venne detto che a. Pesth si 
voleva fare una distinzione tra il titolo di Ober- 
gespan e quello di amministratore per il nostro 
comitato. Disse esser vero che in sulle prime si 
aveva parlato al conte Karolyi del primo titolo, 
ma più tardi, sia per sbaglio, sio in forza di un 
malinteso, gli venne dato quello di amministratore 
— ora esser già firmato il decreto — un titolo 
od.un altro esser cosa di poco conte: — farebbe 


più saggiamente Hejnick a non sescare...il mini-.: 
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Giammai gli Absburgo ebbero cura nè della Pome- 


organizzazione politica al livello della nuova si- 
tuazione, ma gettandola pezzo per pezzo in que- 


nella supposizione d’un’Austria forte, sufficiente 


; r 1 i sterò, è dovrebbe ‘invece accettare per conto di 
rania nè della Prussia Orientale : i loro vascelli | chi lo' inviava, il titolo conferito — non potersi 
non sone venuti nel 1848 a proteggere le nostre 


credere che il conte Karolyi sia stato puerilmente 
ostinato a volere un titolo pinttosto che un altro. 

Ha)nick rispose ciò non esser possibile ed al- 
lora S. E. disse non saper intendere a che scopo 
si tendesse con questi cavilli. Hsjnick, l'antico 
prefetto di polizia di Kossuth, dovette spiegargli, 
che accettando il titolo di amministratore sì ri- 
tornava allo stato di cose esistente nel 1847, 
mentre con quello di Obergespan si mantenevano 
ferme le leggi del marzo 1848. 


Ma dunque, esclamò S. E., voi volete conti- 
nusr l’opera dove l'avete lasciata interrotta nel 


1848? 


È cosa evidente, rispose Hsjnick, ridendo in 


faccia al vice-cancelliere. 


Ma allora i comitati anfulleranno prima di ogni 
altra cosa i nostri decreti, giacchè essi si fondano 


tutti sullo stato di cose del 1847? 
Vostra Eccellenza può esserne certa, 


Ma giusto Iddio ! Sarebbe dunque necessario 


darvi subito un ministero responsabile in Pesth , 
in luogo della cancelleria aulica in Vienna ? 


Questo dicono perfino le donnicciuole, rispose |. 
annoiato da tanta sciocchezza , e se Voi 
non ce lo accorderetè, noi sapremo ben prender- 


Hajnick 


celo. 
Il vecchio vice cancelliere non sapeva più che 
cosa rispondere ; il suo *stupore era perfetta 


mente sineero è non finto; tanto egli non ‘si sa- 


rebbe aspettato.,..l. 


+.:(Il barone Vay fu più: rsgionevole.. Benchè 
egli conosca a fondo il suo paese;. al quale: egli 
servì di guida e di capo l’ anno scorso nella qui- 
stione dei protestanti, tuttavia egli, l'antico com- 


missario di Kossuth, non potè celare la noia che 
gli recò. Hajnick annunciandogli con quale energia 
ed unanimità tutta l'Ungheria tendesse al. ripristi- 
namento delle leggi del 1848, Il cancelliere aulico 
non accettò la transazione proposta da Hsjnick, 
per la quale. il conte. Karolyi avrebbe anche ac- 
cettato il titolo di amministratore purchè, si ; di- 
chiarasso espressamente che a lui spettavano tutte 
le attribuzioni di un Obergespan. in ‘virtù dell’ar- 
ticolo 28 della Dieta 1847-48; disse!chè l’impera- 
tore aveva già firmato il decreto e non esser più 
tempo di cangiarlo. 

Ma nello stesso tempo, il barone Vay fece inten- 
dere quante gli increscesse di non poter coridurre 
le cose come avrebbe voluto, fece intendere co- 
meda un canto il governo, dall’ altro canto una 
porzione, dei suoi colleghi gli legavano in tutto le 
mani ; per poter ottenere il ripristinamento delle 
leggi del 1848, aver egli bisogno di tina forte pres- 
sione morale, e diede finalmenta ad intendere che 
non gli dispiacerebbe menomamente che la Dieta 
o meglio ancora la conferenza di Gran esercitasse 
questa pressione. 

Come il cancelliere. aulico, così Ja pensa anche 
il tavernicus, conte Majlath, ed.in conseguenza si 
spera che appoggiandoli come è necessario ..col 
manifestare la opinione dell’ Ungheria. mediante 
dimostrazioni popolari, le quali già si preparano 
in ogni luogo per chiedere che vengano  ristabi- 
lite le leggi del 4848, sarà dato a quei signori di 
vincere, finchè è ancor tempo , la resistenza. del- 
l'aristocrazia, prima che la politica estera si di- 
sponga in tal maniera che divenga una necessità 
il passare all'ordine del giorno sull’apertura! della 
Dieta ungherese, come fu: necessario di : farlo rri- 
spetto alle camere napolitane. 

Il nemico, che prima d’ogni altro dovrà esser 
combattute dal ‘barone Vay e da Majlath sarà la 
opposizione di. quegli aristocratioi:, dell risma 
dei nuovi consiglieri Zsedenyi e Lenney, i quali 
fanno le viste di essere ultra-libetali, per potere, 
coperti da questa maschera , interrogare i comi- 
tati, fonte di ogni potenza politica, render vane 
le disposizioni della legge, elettorale del 48,.e con 
queste arti salvare gl’interessi della nobiltà , fin- 
chè si offra un’occasione propizia per tòrsi dal 
volte la maschera e tendere apertamente al loro 
scopo. 

All’opposto, il cancelliere ed .il tavernicus. sz- 
ranno sostenuti da Francesco Déak, il quale ri- 
pete continuamente ai suoi seguaci:non prendetevi 
a cuore con qual titolo abbia a chiamarsi il capo 
del comitato di Pesth ; ricordatevi che. perì con- 
tadini la distinzione è troppo sottile — invece 
andate a Gran a ristabilirvi la legge elettorale del 
1848; dopo recatevi' alla ‘Dieta ‘6 ‘proclimate in 
essa i vostri desiderii, le vostre querele; doman- 
date le vostre istituzioni. politiche ..e, legislative; 
propugnate il ritorno alla corona ungherese delle 
partes annecae, dite che voi vi trovate sul terreno 
delle leggi del 1848, e che volete mantenervi ‘su 
di esso a qualunque; costo. Queste son cose. che 
tutti intenderanno, per queste li troverete tutti 
pronti a seguirvi perfino gel fuoco. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Bilancio del 1861- — È pubblivata la 
seguente legge 34 ottobre scorso : Ù 

Art. 4; Il governo del Re è autorizzato sino a 
tutto il mese di marzo 1861 , nella misura prati- 
cata nel corrente esercizio, a riscuotere le entra- 
te, tasse ed imposte d'ogni specie, à smaltire'i 
generi di privativa demaniale secondo le vigenti 


tariffe, ed a pagare le spess dello. stato ordinarie |- 


d'ogni sorta, e le straordinarie, che non ammet- 
tono dilazioni, comprese quelle da pagarsi a pe. 
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“Tiodi anticipati, 0 che dipendono da obb] 


ani igazioni 
anteriori. 

Però la riscossione delle somme dovute allo 
stato in compenso delle spese già provinciali sarà 
operata mediante proporzionato aumento ai tributi 
diretti. : 

Art. 2. A partire dal: 4° gennaio 4861 rimane 
abolita la riscossione della sovraimposta prediale 
del 33 4/3 per 0/0 stabilita colla legge austriaca 
dell'11 aprile 1851 nelle provincie lombarde. 

Art. 3, È fatta facoltà al ministro delle finanze 
di emettere buoni del tesoro in anticipazione delle 
Imposte per .'anno 41861 sino alla concorrente di 
50 milioni, ed alle condizieni prescritte dall'art. 5 
della legge 31 gennaio 1852. 

Maggiori, spese: — Con ‘R; deoreto 34 
ottobre scorso è stata autorizzata la maggiore spe- 
sa di L. 52,731 65 sul bilancio 1859 del ministero 
dell'interno, ripartibile fra le categorie 29 e 4i 
nelle proporzioni seguenti : 

Categoria 29, Trasporti. di detenuti 
condammati .  ".0 .. - . . odo &130.88 

Id. 41.‘ Indennità di via e trasperto! © 
degli. ‘indigenti 100.10 1/10/0600 @ 80,000 » 

E pure, autorizzata. la maggiore spesa: di ;{lire 
1,195 99 alla .categoria num. 34 del bilancio.del 
ministero predetto per l’ esercizio 1859 anni 
precedenti. 

Offerta. patriotica. Dal Comitato ‘délla 
Emigrazione Veneta riceviamo la seguente comu- 
nicazione : ve dot 

« In occasione dei fraterni addio di. commiato 
fra la guardia nazionale fiorentina ‘e Jà torinese, 
la bassa forza di. questa! volle! consacrate“ìl ri- 
cordo, dei gentili fratelli di Firenze con;] un: atto 
di carità patria. Raccolse per ispontanea colletta 
la somma di L. @44 80, e l’offerse in dono al 
Comitato ‘centrale veneto di qui a pro ‘dell’Emi- 
grazione Veneta, Il: Comitato, nell’ attò ‘dii (accu- 
sare il ricevimento, della: oblazione, si fa dovere 
di fare pubblico questo filantropico e patriotico 
dono, e di renderne grazie ai generosi militi to- 
rinesi. . 1 

«I Comitato Centrale: Veneto 
GueLieLMo D' Owico —.Anpnea MenE- 
GHINI — ALBERTO CAVALLETTO, 


Arrivi. — La signora duchessa De la Force, 
nota per le simpatie che professa all’ Italia , è 
giunta a Torino, ‘proveniente da Parigi. Essa si 
fermerà qualche tempo .nella-nostra città. 

Aggressione in Torino e, subito 
arresto. — Giovedì (22 corrente) alle ore 3 4j2 
in circa ‘pomeridiane, nell’ incrociamento di ‘via 
S. Lazzaro con’vià' della Roqca, l'avv. teol:Bèr- 
tetti venne avvicinato da uno soonoscitto ) che 
prima con modo arrogante. gli domandò,, qualche 
cosa, poi tentò di farsegli violentemente addosso. 
In'quel mentre la ‘località pareva‘ deserta, ed il 
nostro amico stava in atto di difesa, quand’ ecco 
uscire da una Cittadina ferma in poca distanza, e 
creduta vuota, un gentile sgente di pubblica sicu- 
rezza è comparire presso i cancelli della chiesa 
unaguardia di sua dipendenza. L’aggressore se 
la diè a gambe, ma inseguìto venne tosto: arre: 
stato e condotto nell'accennata carrozza dove tro- 
vavansi altri agenti, tutti applicati all’uffizio della 
sezioné di ‘Borgo Dora, è poì condotto nànti ‘l'e- 
gregio signor assessore Tua, il quale coi subi ze- 
lanti subordinati non ebbe - bisogno ‘d’interrogare 
l’arrestato per conoscere che chiamasi: Passerone 
Giuseppe, uscito di fresco dal carcere... 

Università di Genova. — Questa mat- 
tina, come avevamo ieri annunziato, alle ote 14, 
in altra delle sale della R. università; veniva inau- 
gurato: il corso di letteratura italiana del profes- 
sore cay. Pietro Giuria. 

Vi intervenivano, oltre al rettore dell’ univer- 
sità, molti professori ‘e dottori ‘collegiati ‘delle di- 
verse facoltà ;, buon numero di:studenti ed udi- 
tori, a > DC Ò ti 

L' oratore trattò delle nuove sorti della let- 
teratura  ch’ei non volle scompàgnate dal ‘culto 
delle. belle !.arti., in; ordine ;ai nuovi biso 
gni della società. , ed. alla | rinnoyazione . ci- 
vile e politica del paese; combattendo con. sano 
criterio l'abuso del positivismo, ‘che è strada' al 
materialismo, unica e vera sorgente di barbàrie ;' 


dimostrò le} arti q lettere essere ».educatrici deli * 


senso morale dei popoli in ordine ar, destini. su» 
premi dell'umanità. Tracciò la storia dello spirito 
umano, mostrandotie sempre lè epoche più splen- 
dide in relazione colle epoche! più gloriose! delle 


nazioni; e conchiuse. invitando la studiosa! gioventù» 


a cresre un’èra di gloria degna delle , sorti. pre-.; 


senti d'Italia. ti ua 
Il discotso del prof. Giuria produsse vivissima 
sensazione nell’uditorio, e venne calorosamente 


applaudito. Speriamo e desideriamo che venga» 


per la stampa fatto di pubblica ragione... .t..,, 
de) (Corr. Mercantile) .. 

Trasporto di condannati. — Leggiamo 
nel Corriere Mercantile : "I 

« Ieri sui R, piroscafi Ichnusa ie Malfatano par-: 

tirono i condannati appartenenti alle provinoie di, 
Savoia e Nizza che il nostro governo consegna al 


:| governo francese. - 


« Gli uomini: erano sul‘ Malfatano'; ‘le donne 
sull’Ichnusa; queste ultime per. la maggior parte 
sono infanticide, Saranno sbarcati a Tolone. » 


NOTIZIE PO 


Francia ed Inghilterra hanno» reiterata l’ e- 


sortazione a re Francesco di ritirarsi da Gagia,... 
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Credesi probabile che il consiglio venga ora 
ascoltato. | - o 

Qualora re Francesco si Oostinasso a resistere, 
dee che la flotta. francese lascierà le acque 
i Gaeta. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 


€ Da ulteriori ragguagli pervenuti da S.'E;° 
il generale Cialdini sul © fatto d’armi del 42 
novembre, sotto. Gaeta. risulta-che» oltre la bri- 
geta Bergamo e )°{4° battaglione bersaglieri 
anche il 24 reggimento brigata Como! ebbe una 
parte attiva ‘è brillante, © ©’ ‘ 

€ Accampato lontane, ‘questo Teggimento fa 
condotte sul luogo: dell’azione dallo stesso vge- 
nerale Leotardi comandante Je truppe combat- 
teniti © comtribui'al risultato già conosciuto , 
cioé di fare 7,900 prigionieri e di obbligare 
dieci battaglioni accampati fuori di Gaeta. a 
chiudersi nella piazza. » 


Leggiamo. nell’ Annessione Picena : 

Già ‘la carità cittadina con ispentanee offerte a- 
Veva prevveduto al ‘decoroso mantenimento di 
quegli ottimi sacerdoti che in pena di essersi mo- 
Strati italiani furono sospesi a divinis. Ora appren- 
diamo con piscere che il R. commissario generale 
di queste provincie ha disposto dî un fondo men- 
sile a loro favore, È questa una bella gara di ri- 
conoscenza è d’ ammirazione agli immeritamente 
perseguitati dall'’arbitrio vescovile. 


Togliamo quanto segue da’ nna corrispon- 
denza. da Roma, in data del 15 novembre, 
alla Gazzetta di Parma : 


Si sta presentemente. allestendo un palazzo il 
quale dovrà alloggiare Francesco II @ sua fami- 
glia, nel caso»che i consigli delle, potenze, 0 più 
probabilmente i cannoni rigati, lo costringano ad 
abbandonare lo scoglio in cui si è rifuggito. Ri- 
dotto com'è a Tiporre ogui sua speranza’ nelle rea- 
Zioni incendiarie ed omicide che egli ha suscitate, 
crede forse di meglio riescire per la loro confi- 
nuazione col. prender sede in questa città, che ‘è 
divenuta. il centro di tutte le cospirazioni legitti- 
miste, 

Dicesi che. quanto prima verrà pubblicata una 
nota colla quale .il governo. pontificio» cerca di 
giustificarsi dell'asilo accordato alle;truppe bor- 
boniche che eransi poste in salvo sul di lui ter- 
ritorio. 

M'immagino sarà un tessuto dei soliti sotterfugi 
cui è abituato aver ricorso .il governo dei preti 


in simili circostanze, e per cui. l’Antonelli s’ è - 


acquistata una non invidiabile celebrità, 

Non si debbe finalmente tacervi; che in questi 
giorni si osserva nella nostra popolazione quel 
maggiore concitamento d'animo che suole essere 
ordinariamente foriero di prossima crisi, Non sa 
prei dirvi se a questo debbasi attribuire per ca 
gione gli avvenimenti succeduti nellè attigue pro» 
vincie,, oppure il notevole rincarimento delle der- 
rate sopravvenuto inseguito alla difficile e scarsa 
loro introduzione; Io vi annutsicio il fatto, accer- 
tandovi nello stesso tempo, chs ove non venga 
in breve poste fine alla quistione romana, saranno 
per derivarne tristi è deplorevoli. conseguenze. 
— Possa il grido di dolore giubgere. in tempo 
a chi a'è fatto protettore e difensore della nostra 
giusta causa! 

Un decreto imperiale ha s08peso - per due 
mesi il giornale la France centrale ‘che pub- 
blicavasi a Blois... Ecco i considerando che 
diedero luogo alla sospensione: 

Considerando che il numero 12 novembre cor- 
rente del giornale Ja France centrale contiene at- 
tacchi violenti contro la costituzione e le leggi del 
paese; a 

Considerando inoltre che quel giornale, sotto 
pretesto di difendere gl’interessi( lreligiosi, lavora 
costantemente a. ecoitar passioni politiche,.. de- 
oreta' edo) cità 

— Leggiamo nella Gazzetta di Colonia: 

Il ‘principe: Petrulla, atnbasciatore di Napoli a 
Vienna, ebbe l’omore di' rimettere în questi giorni 
a S..M. l'imperatore una lettera autografa del suo 
re, datata da Gaeta li 3 nevembre, e che contiene 
dettagli sulla battaglia del Garigliano e le istru- 
zioni dell’ ammiraglio” Le-Barbier de Tinan, Il re 
esprime egualmente in questa lettera la sua ferma 
risoluzione di restar. fedele. alla sia missione e di 
assicurare l’onor suo militare sinb‘a'dhelgli sarà 
possibile. Dispaoci da Gaeta del 5, portati dal cente 
Luochesi Palli, confermano codesta risoluzione del 
re Francesco II, IDE 

— Traduciamo dalla Boersenkalle la seguente 
corrispondenza da Vienna, che raccomandiamo 
ai nostri lettori per la importanza della stessa 
e perchè è di selito molto bene informata : 

In presenza dei sintomi che annunciano che e- 
ziandio dopo la ‘caduta di Gaeta, l'attacce contro 
la Venezia sarà probabilmente aggiornato onde ap- 
profittare di questi pochi mesi per organizzare 
l’armata nazionale italiana, i nostri giornali comin- 
ciano a pesare le probabilità ‘d’ uno scioglimento 
diplomatico, Questi fogli riconescono che una guer- 
ra anche fertunata non serberà all’ Austria alcun 
vantaggio, perchè si conosce v’atteggiamento che 
prenderà la Francia in codesta eventualità, 

Una disfatta dell’armata piemontese quando la 


Francia impedirà all'Austria di prendere delle pre- ! 


= oauzioni co 


ntro il Piemonte, non sarà ché un tene 
tativo mal riuscito, che si.rinnoverà finchè il suo» 
cesso venga finalmente a coronare la causa, o;che 
lavorisi finanziaria che risulterà dal prolungamento 
di codesta lotta prostri le. forze dell’ Austria, In 
che dunque consisterebbe la mediazione di cui si 
parla per mettere ‘fine ad una nuova effusione di 
sangue ? Nessuno crederà che la Francia e l’ In- 
ghilterra vogliano prender parte al mantenimento 
del dominio austriaco nella Venezia, < 

Codesta mediazione non può volere altra cosa 
che impegnare l’Austria a cedere per via di giu- 
sto compenso i suoi diritti su di una proprietà 
costosa, e che presto o tardi deve sfuggirle di 
mano. Sfortunatamente è impossibile trovare altre 
scioglimento amichevole e vantaggioso. La stampa 
nostra non l’osa ancora confessare, perchè teme 
veder prendersi a sospetto i di lei sentimenti di 
patriotismo e lealtà, quando il governo mantiene 
il principio della inalienabilità della Venezia, Non 
sarebbe piuttosto il momento di metter da parte 
codesta ripugnanza, apertamente abbordare la di- 
scussione d’un principio, il cui cieco rispetto può 
trar seco deplorabili conseguenze senza offrire al- 
cuna garanzia pel suo mantenimento? Ciò che deve 
fare ]a_ nostra stampa si è di dimostrare aperta- 
Mente e senza pregiudizi Ja: falsità delle. \illusioni 
che danno a questo principio fatale una ‘stabilità 
tanto, immutabile nei: nostri cerchi diplomatici. 

si parli adunque chiaramente +9. .che si 
rinunci alla mania di far leggere negli intervalli 
delle linee. : 

Non è mai troppo ripetere al nostro governo 
l' avvertimento che una nuova guerra coll’ Italia 
sola ‘0 con l’Italia alleata alla Francia, troverebbe 
di nuovo |’ Austria abbandonata da tutti i suoi 
« naturali alleati. » 

— Leggiamo nella. Revue politique dell’Indé- 
pendance Belge : 


Il Daily News sulla situazione dell'Austria pub- 
blica un articolo, il quale, se è vero, cometembra 
credersi a Londra, che sia Stato ispirato dal Fo- 
reign. Office, : fa: presentire Un’abdicazione più .0 
meno ‘ prossima ‘dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe; «L'organo di-lord Russe]l dice che due 
vie si schiudono agli. occhi ; del. capo :dell’ita- 
pero degli  Absburgo : quella | d* una. reazione 
in cui la Russia, che sembrava dover essere la 
Sua natural alleata; ‘non volle | nè sostenerla nè 
incoraggiaria, o quella di riforme liberali, inci 
il gabinetto di Vienna si è con troppo cattiva vo- 
glia impegnato, perchè Gli sia/ora facile di per: 
correre, 

In tale situazione l’imperatot «Francesco Giu- 
seppe: penserebbe lasciare a suo fratello l’artiduoa 
Massirziliano, i cui' antecedenti renderebbéro la 
posizione meno difficile, ‘la missione d’inaugurare 
Una politica ‘liberale, che potrebbe aver qual con- 
Seguenza, se.non pure qual punto di partenza, 
l'abbandono della Venezia. ) 

Si può meravigliarsi dell'origine quasi ufficiale 
attribuita a codesto articolo, | non solamente a 
causa della gravità, ma eziandio a cagione della 
celata ostilità, di- cui è particolarmente impron- 
tato verso il governo.russo. Diffatti si basa in un 


‘modo: assai: concreto sulla supposizione che la po- 


litica russa tenda a»favorire ovunque le idee re- 
trograde e le reazioni legittimistiche, mentre che 
tutti i dati, che. ci Vengono posti sul'vero senti- 
mento «del gabinetto di Pietroburgo, e che meri- 
tano ogni confidenza; non ci permettono credere 
a codeste disposizioni antiliberali, 


PR Re e 
- VARIETÀ 


IL PROCESSO RICHTER 


Crediamo fare cosa gradita ai nostri leltori 
riportando dall’ Osservatore triestino un sunto 
dell’atto d’accusa» pronunciato’ dal procuratoré 
di stato nell’importante processo che si sta a- 
gitendo a Vienua contro l’antico direttore del- 
istituto. di credito, Francesco Richter. Quel 
processo, sospeso‘ per alcuni giorni, per la ma- 
lattia sopravvenuta'al vice-presidente Schwàrz, 
venne ora ripreso sotto la presidenza del con- 
sigliere. Winter. 

Pronunciata, la sentenza, .riépilogheremov in 
brevi parole le. risultanze. del dibattimento ; 
che sia per l'argomento » sia, pereelar qualità 
delle-persone che direttamente ò indirettamente 
sono implicate nel processo,, sia» finalmente 
per la-perizia. è. l’ audacia’ del difensore del 
Richter, promette di ‘esseremolto interessante: 

€ Allorchè ‘nell’anno decorso scoppiava la 
guerra italiana, ‘Vj r. tenente-maresciallo e 
consigliere intimo Augusto ‘barone d’ Eynatten 
venne incaricato della direzione Generale pegli 
affari economici presso l'i. r. comando supe- 
Fiore d’armata, egli fu affidata perfino la di- 
rezione di quest’alto dicastero centrale. 

« ll barone .d’Eynatten » secondo i risultati 
dell'investigazione giudiziaria, ebbe bensì cura 
pella provvistadi quanto occorreva all’ i. r. 
armata; però ledendo il suo dovere. d’ ufficio 
egli seguiva in ciò il suo proprio vantaggio e 
quello dei somministratori, in modo punibile 
per ambe le parti, cosicchè il suo operare co- 
stituisce in più riguardi il «crimine dì abuso 
del potere d’ufficio. 

c Il 4 ottobre 1859 il barone d’ Eynatten 

ece un viaggio di permesso, durante il quale 


| nell’ultima .sua dichiarazione del 7 marzo a. c. 


venne 
tore g. 


ore gli 


l’annunzio per via telegrafica ; Regi al: fece 


a. P., € pregò S, M. l’imperatore. di fur, esa: | 
«minare la sua ‘gestione ‘d’ ufficio; preghiera © 
che gli venne anche graziosissimamente accor- | 
data. In seguito alle investigazioni ..fatte. in. 
proposito si. venne a rilevare. che idal 4° otto- 

bre fino al.4 dicembre 1859 erano’ statè depo: © 
sitate pel barone d’Eynsttem presso l'istituto 

di ‘credito; 25 ‘azioni della ferrovia del ‘Nord, 
22 mila. fiorini in carte metalliche e 12 milà | 
fiorini in: obbligazioni per ll’esonerd' del i suolo | 


| ungherese, e che il 4 dicembre. a, p. questi. 


effetti ‘vennero levati! da Francesco Richter, 
capo-direttore; dell’istituto; medesigho. Il barone | 
d’Eynatten, invitato a provare .il titolo legale | 
di questa facoltà, dichiarò che la facoltà de-.l 
positata' presso l’istitato di credito Apparteneva..| 
alla sua consorte, la quale la diede all'istituto 
per garanzia. della lettera. di ‘credito di 20 | 
| mila franchi conseguatigli. da Richter alla par- | 


cuna. facoltà. 9 ‘ 
« La baronessa Eynatten,. interpellata* su 

{ CIÒ, si studiò di. dimostrare. che questa facoltà 
era, sua, ed. asserì\che .dietro»sto ordine Fra- 
cesco_Richter aveva acquistato le-25-azioni per 
40 mila fiorini, mentre i rilievi fatti. sommi- 
nistravano la‘prova che essa non poteva ‘as- 
solutamente aver acquistato tali somme in via 
legale. . , : 
€ Ad.onta che il. barone «l’Eynatten;.da ‘sua 
consorte..e. Francesco Richter avessero» dei ‘col- ‘| 
loqui segreti fra loro, esi: \comunitesserà rè: | 
ciprocamente il tenore delle loro deposizio- 
ni fatte davanti al tribunaleî; nullameno essi 
sì avvilupparono in molte contraddizioni . cui 
sciolse da ultimo la’ baronessa Eynatten con- 
{ fessando che. gli. effetti depositati: presso: l’i- 
stituto di. credito non-erano:di ‘sua proprietà. 
« In seguito a ciò \confessò: anche il'‘harone 
Eynatten ‘di ‘aver pagato ‘a’ Francesco Richter 
solamente "una ‘parte del prezzo delle 25,azioni | 
coll’importo di 20 mila fiorini, 


« Agli ulteriori schiarimenti il-barone:di Ey: 
natten si sottrasse nella notte dal 7 all’8 marzo 
a. c. col suicidio, dopo aver confessato ancora 


di essersi assai gravemente compromesso, 

« Ora, quantunque il barone d’Eytiatten' non 
confessasse di aver ricevuto unregale da Fran- | 
cesco: Richter, nullameno ‘la dichiarazione di | 
quest’ultimo ed i registri dell’istituto di cre- | 
dito dimostrano che le, 25 azioni della ferro- 
via; del Nord depositate presso "l'istituto di 
credito icomè proprietà del barone d’Eynatteh 
faronò 'pagatè da Francesco Richter sll’istituto 
medesimo con f. 46,101 $. 5; che. Francesco 
Richter mon ne ricevette dal barone di Eynat-. 
ten se non 20,000; che ciononostante egli con- 
Segnò a quest’ultimo come sua proprietà, lè 25 
azioni acquistate, e gli regalò quindi il rima- 
nente importo di fiorini 26,101 8. 5. 

« Facendo questo regalo, Francesto Richter 
aveva l’intenziene di. sedurre -il: barone d’By- 
netten. all'abuso del suo ‘ufficio. Ciò risulta e- 
videntemente da parecchie contr ddizioni in cui 
egli sì avviluppò. durante: la sua inquisizione. 

« Nelle somministrazioni* necessarie pell’e- 
rario durante: l’epoca»di«guerra dell’anno de- 
corso, Francesco Richter. era attivo-in qua- 
drupla qualità, come capo-direttore e \rappre- 
sentante dell’istituto ‘di tredito, come agente, | 
come somministratore indipendente, e come | 
consigliere .del comando superiore d’armita; Ia 
quest’ultima qualità egli era stato posto al Jato 
del barone d’Eynatten dall’aliora ministro delle 
finanze. barone de Bruck. 

€ In tutte le somministrazioni, alle quali 
Richter aveva preso parte sia direttamente-od 
indirettamente, egli seppe approfittare dellasua 
posizione per procurarsi. .vari vantaggi ‘illeciti | 
a danno dell’erario. Egli procacciò allavditta! 
-Benedetto Schroll.e figli la fornitura ‘di 5000! 
pezze di Calicò sal. prezzo ‘di ‘car; 43 112 m.di 
conv.' per braccio , mentre la ditta medesima 
gli aveva dichiarato di ‘somministrare;la par- 
tita, a car. 13 per braccio. Questo. maggior 
prezzo di mezzo carantano ottenuto pella Ditta 
suddetta, Francesco ‘ Richter se lo destinò co- 
stringendo la Ditta Schroll a comprare presso 
di lui al prezzo. di 38 soldi per funto i filati 
necessari pella produzione delta partita, ‘con 
che egli guadagnò !f. 2,083 s. 20; Oltre a ciò 
Schroll dovette pagargli 29. '0,0 di provvi- | 
gione ed 1 4114 p. 0j0 di sconto pel pagamento 


dal Richter. In alcuni di essi fu complice an-’ 
che il coaccusato Krumpholz). 

« Francesco Richter stava ‘in molteplici re- 
lazioni anche col barone de Bruck, Il barone 


ci 


l'istituto di ‘credito, e per queste.sff.re l’era- 
rio, dovelte, pagare. una. differenza di cambio di 
210,000. fior. Ò 
.6/0itre-a ciò: era aperto pel barone de Bruck 
un conto presso l'istituto di credito, € da que- 
sto corto appatisce che il'81 dicembra _p. p. 
il‘medesimo andava debitore di fr. 25,406 s. 


87 che gli furono imprestati, da Richter: senza 


gatanzia , . sotto. sla; tacita. sua respons.bi- 
lità. 

©:‘Ad un ulteriore. schiarimento: intorno a 
questo fatto ed altri oggetti dell’investigazione, 
il barone de Bruck/sì sottrasse’? col suicidiò , 
dopo avere prima del suo interrogatorio giu- 
diziale ch’ebbè*luògo' due giorni. prima della 
sua «morte, visitato le ‘$ue ‘carte ed abbrucia- 
tine parecchi pacchi. BY 

€ Che ‘poi Francesco Richter fosse capace di 
intenzioni fraudolenti, lo prova’ anche il fatto 
che il 19 novembre 1847 s quindi un. giorno 


tenza, ma che egli stesse. non ;possedeva:.ale *prima della sua insolvenza dichiarata «il 20 
î sì rovtMovembre 1847, egli cedette»la metà: delle sue 


fabbriche a F. A. Richter, ‘e la ‘sottrasse così 
ai suoi creditori; ‘> O: 


dic e nt ie 


Dispacei elettrici» privati 
‘1 (AGENZIA STEFANI) © *» 

i Hi _ A Parigi, 23. novembre mattina. © 
ab Moniteur pubblica la ‘convenzione franco- 
sarda,.che regola varie” Questioni relative al- 
l'annessione di Nizza e Savoia, La quota di 
contribuzione di Savoja è Nizza al debito sardo 
è di 4 1,2 milioni di rendita sarda che il go- 
verno francese rimietterà - alla Sardegna. La 
Francia è sostituita alla Sardegna- nei scarichi 
che incombono a ‘quelle ’due provincie. 


Un altro decreto ‘inserito nello stesso gior-- i 
nale sopprime «la proibizione “di uscita ‘del 


ferro. L'esportezione del ‘ferro avrà luogo con 
framthigia di diritti. - Ot (è fa) 
Costantinepoli, AT. La ratifica del prestito è 
partita ieri. Le truppe sono pagate: La Porta 
manda, medici a Beyrouth. © © 
se Parigi} 23 novembre; 
s Londra) 23; Washington; 410. Il movimento 
separatistà negli stati del Sud continua. I cit- 
tadini di Charlestown sonosi riuniti per do- 
mandare in’ massa la Separazione. immediata, 
— A Washington concepisconsi serii timori. 
I ministri sonosi riuniti-in consiglio, Il mo- 
vimento \separatista” esiste pure nelle provincie 
della Carolina*meridionalé. ©‘ nf. 
' Parigi, ‘23 ‘novembre sera. 
Costantinopoli, 47. Gli smbastiatoti insistono 
presso il governo della Soblime Porta per ot- 
tenere riformè amministrative 0 finanziarie. 
Borsa di Parigi del.23, 
Fondi francesi, 3 040 —.70 45. 
Id.:0 0 ‘ide 4 1)2.0,0.—.96.00. 
Consolidati. inglesì 3 0,0 = 93 3;4. 
Fondi piemontesi 18495 0,0 — 80 50. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 767, 
ld: Str. ferr. Vittorio Emanuele — 392. 


Id: id. Lombardo-Venete — 4%. 
Id* id. ‘Romane — —° 
Td. id. Austriache —.515, 


Napoli, 23 novembre, ore 4 30 pom. 
Il nudvo consiglio di luogotenenza è defini- 
tivamente composto ‘come ieri fa andunciato. 
Nel ricevimento di ieri $. M. diresse ener- 
giche parole allé deputazioni. dell’ Umbria e 
dellé Maréhe, e dimostrò che, continuando i 
popoli nei loro. saldi propositi, l’Italia ‘sarà 
finalmente nazione: 
La partenza del Rè-avrà Inogo tostochè avrà 


, 


riceyuto le deputazioni del Parlamento, Cre- |. 


desi martedì. 
Rendita napolitana 85 3/4. 
» siciliana 83 1,2. 
» ‘Dpiemontesò’’»» . 80 1/2. 


3 3 FINE tene e RR 


!1G. ROMRALDO -Gerente. 
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BORSA DI TORINO 

23. novembre 1860... 

Foxpi PUBBLI@I ».| (Contratti in cont, în 
1849 50/01 luglio G.ip.d. B. — — 80 2530 9bre 
» » Matt. . 8030080 50 10xbre 
Ult. impr.icon 4/10.Matt, uu 80 25 309bre 
FonbI PRIVATI -, { ch 
Cassa com. e ind.) Matt,‘ ., 394 
Ferr. Cuneo, fem. G.p:d: B.- 340 


CAMBI. br..scad:: 3 inesifCORSO MONETE 
pron!o, in tutto f, 1,828,. mentre l’erario pa- | Augusta | gironi SIATE Oro sempre vendita 
gava senza alcuno sconto, dimodochè egli si Lyme + © 2UDR UA gm 20 2858 
appropriò in questa fornitura là somma com- «L00424, E] h-] 1 Id. di Genova 78 75 78 90 
plessiva di fiorini 3,011 8. 20, (Qui si. citano | perenni 3 010. fAegio Scudivecchi 7» 00 
Parecchi alti simili delitti i truffa commessi { Setova" il ti) PIO 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari 
giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 
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; Trovandi vacanti, aleuni posti nel }.| NI Rie de TINA 
Corpo delle. Guardie per _ lizia $$ g9lst i CARLO ‘ sete 
ur Hat si rendono PRE DO 2 ouuvo ji omgotit sii 


Posizione centrale, Restattànt alla 
carta e a prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti;-inogni,-stagione. fospgail 
OT 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


gione le Condizioni ridhiestè ‘per pi 
tenere l’‘ammessione ‘indetto "Edipo 
ed i vantaggi che sono annessi a fàli 
posti; acciò chi vi aspira» possaò indi- 
rizzare al Sindaco apposita-domanda 
in carla libera, corredata, da ; docur 
menti giustificanti : aaa 


Ha. 


7] Î — gli 4 Va seunig ilyd I sa n al_iniz }i VE. i 
‘falla Di CUM e bo oc 40803) ie 
"della Ditta MAZZA PADBE E PIGLIO in Torino 
Oper L'imiatnte viagione A ADE iso IIMENTO \'iPditot Ponck all'inglese, Sourronts, 
BRaglarn, Giacche) Abiti di rigore, Panca $ Gilets'6 Ves dh camera ili stoffe, di ,Francia ed 
tinglesie di -tatta ‘novità, éseguiti‘tolla “massinifa ec nel taglio, solidità “di è ifezione, ed.a prezzi) d’eccèzione. 
ipo bFentimenta:militaà per tutte adi, Cappotti al nuovo modello, e ‘per Gnardia Nazionale ; ivi pure 


die De illa bolitiai ) ;f Slieseguiscono, .vestimenta complete ‘per livrea. sa via è i i pivframenta 
3 condotta ; i NB, tia: sì ì n Pi issioni ‘si ì è tempo. Ì i y 
PR ne i APSTTOIO NB...La wendita si fa a pronti !contanti,;é le commissioni si eseguistono in brevissimo, tempo ; DIS NFETTATO 
dovo senza prole. n ann 6 Saar rà i di Odoregradito; sapore zuccherino 
ini Qualità richieste ; % ompagnia Mar sigliese di Navigazione a vapor e VESCICANTI Albespeyres capita me Sei ped vaclari, cn peso 
4.1 Età'dagli ‘anni'25 ai 96; tp i LX ò applicati sulla pelle, dal Jato mero; il | fl:mediante il. processo.del Dott. 
2. Statuto, di metri04,60; H MARG FRAISSINET PERE ET FILS Iata è aderente, producono in. sei AUTIER < di CHEVRIER, 
Ì Sanità È robustezza!; pipe: P SERVIZIO POSTALE di otto ‘ore, mentre, skimpissiri sr farm, n. 24; fenbotrg Monfmirene, 
« Saper leggere e scrivere ed.(e3 tit si Q1iz01g VEi eMOIIBUNSI inarii non agiscono, che. in venti- A a Parigi 
sO resin di unfiver- re torio da Gg ji " È 


rà 
{I ? afihera RU i Per Livorno. ‘Napoi e lermo tutti i Giovedì alle ore 410 di sera, 
lena al mile seritto A ‘apoli e Palermo tutti i Giov 0 
"5. Sottomissione. di. seité! p&Ff" Per @mlermo direttimente ("1 Sebboli alle ore 10 di, sera. 
tifi c0sgso santi roggedo > ototite A IC 


Ra den se SERVIZIO: PARTICOLARE 


ì it» Vantaggi 


nattr'ore. — La Carta d’Albos: Pre ì 

IRE CORIO ENTO) zzo della. boccetta Lidi 
ia De Dal fissa A ea Deposito centrale in Italia presso 
suppurazione abbondante e regolare, ‘Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’O- 
‘senza ‘alcun’ odore nè dolore. Da più dalé, n:c20. Vehdesi:'in' Torino. da 
«di quaraîit’anni “gli epispatici d’Al- È i 


È 


; : ri sani O) Depanis, ;; Milano, Zanetti, 
40'Paga' di semiplice' guardia L. 68 }' ile *o''itende da Genova . ‘ bespeyres ‘sono costantemente 'racco?’| Biraghi Ravizza Pa iiavacte e nelle 
al: mese; Per Marsiglîm tutti i ‘Mercoledì e Sabbaio ‘alle ore 2 pomeridiane. mandati dalle celebfità mediche, pro | Yprinicipalifarinicie. di 
2. Alloggio in \quartiere; }R} fx/sPer Livorno, Civitavecchia e Napoli ‘tuttii Lunedì ;alle ore 6:sera.? | fessori, capivdegli ospedali, membri44 


dei. corpi sapienti: ‘d’ordine dele Gon- 
siglio di..sanità ; ‘essi soho adoprati 
nel servizio militare. di'vFranoiar: «è 
uno dei rari miglioramenti di;.cui ih 
medico deve. prender nota , scriveva 

vetta medico. Presso  l’inventore a 
o Parigi, faubong St-Denis,80, e nelle 
‘magie e; drogherie.dì, tutti i paesi 


1,8. Assistenza sanitaris; 
4. Quota parte sul prodotto delle 
contravvenzioni a termini dei Rego- 
lamenti; 
5. L. 440 a titolo d’ingaggiamento. 
NB. La paga è soggetta a ritenzione di 
L. 41 al mese per la formazione, di un fi 
fondo di\massadi L) 3007 sulìguàle è pa- Et 
pied ud eater prat crap pren ì Ut 0 
uando ine i l; 
pleto la' Halfliona pri ridotta E, D6, 
Addî' % rovembre 1860... 


id) sPeriimbarco di merci è passeggieri 
È, Dirigersi' in-Genbvara Virtorio "SAuvardue' "Agente ‘Uella:«Compagnia ; e 
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Mi di Pos: accanto, alisquarti 6 dette b_onfratil Maurizio Beyer Fabbricatore di telerie. 


Guardie di S.,M.., si (trovano! € : i tino «| ‘ FARI ESA A rime Pci iramemeege 322027: a piatte 
#0 SOCIETÀ" A. ZUCOLI» È. COMP. 


sciaboie en caclarme: SERVIZIO POSTALE GENERI DELLA STAGIONE O 
TRA GENOVA, LIVORNO, NAPOLI E VICEVERSA | cene « magna è Renetta 0 gremas eitnr. 


pit 


agnesiach 
tisigliozsu) li Vanità 
, în Inghilterrazed in America Solto .il nome di Pastiglie AME- 
gii 


TERSON. 
aco, Su 


forza di circa 40. cavalli;) presscda na den vat di.tela bianchi -a fr. 4, 68,10}112;14 fino a 20. 


ENEGRI;= Alessand 


etità, la 
BARB 


smodiche del vent 
"da 


Ta 
lla fai È 
Lembardia:, nella farmacia RAVI 


ICANE Pa 


eb Gosbaciutà fa 


imapcan 
nel 


FPISTICUE 


354 iR 


) Quest 
\affezioni»$pa: 


oghera, 


farmacia B 


sempre 


ttole piccole Fr. 2. grandi Fr. 4. Colla sua istrazione Franco-Ita 


CIA; -— VI 


0; i Ospedale, 


n 20,— Milano; ‘presso ‘4. 
angolo della Rosa, e Spailari.)» 


è sron ft 0103000 5A 


Sia r 


i 


2 {prepa 
tutta 
_$- Genova, 


a discretissimo' prezt:' *°” E 
ZENO 


hi 


NUOVO 'MAGAZ 


anche da Guardia: Nazionale, il tutto 


}A. seguito di/naove donvenziohiPassàte è6LMinistdio dei Lavori, Pybblici,: la Via Nuova, n. 14, ‘piano 1°, sopra ai confettieri fratelli Coppa... 


) . B detta Sacietà tabili izio delerè di il ed ‘el i pi i avea ivagita IUrG8% . È 
di dempporie, telomoed'àrtieoli BR alia, par 1 corna Ani gio Rae ea vaanti pienaAi GL. Dai vdiatitli Afoi GIORE è presto fono 4 seguenti articoli, cioè Gilets, 
Real E; fia “agnese e*Nipoli, mantbnendo regolarmente l'orario come SEMUe,:. si |” Mutande, Cache-nez, Spenger per donna e per ragazzi, Calze, Catnicie di fac 
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